
Donizetti inedito
Il manoscritto
scoperto a Palermo

% è grande emozione alla Fondazione
Teatro Donizetti e al Conservatorio
«Alessandro Scarlatti» di Palermo
per un prezioso ritrovamento nella

biblioteca dell'istituzione palermitana: grazie
al ricercatore Edoardo Cavalli del Centro studi
donizettiani legato al festival Donizetti Opera,
è stato individuato il manoscritto autografo
dell'opera di Donizetti «Alahor in Granata»,
che fu composta tra il 1825 e il 1826 proprio
per le scene palermitane.
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II Regio Teatro
Carolino di Palermo

I Fabbri:
il compositore
trascorse un lungo
periodo di lavoro
al Teatro Carolino

Il manoscritto autografo dell'opera di Gaetano Donizetti «Alahor in Granata», composta tra il 1825 e il 1826
per ie scene palermitane, ritrovato neiia Dionoteca aei conservatorio «Alessanaro scariatti»
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Donizetti inedito, ritrovato a Palermo
il manoscritto di Alahor in Granata»

La scoperta di Edoardo Cavalli, del Centro studi donizettiani di Bergamo, nella biblioteca del Conservatorio
-Scarlatti» del capoluogo siciliano, durante le ricerche per #Donizetti2OO. L'opera composta tra il 1825 e il 1826

Un filo diretto collega zia palermitana. tissimo ritrovamento per orga- retiperfar conoscere le sue ope-
Bergamo e Palermo nel segno L'opera Alahor in Granata nizzare, auspicabilmente con il re e Bergamo».
della lirica. C'è grande emozione andò in scena - dopo una serie Conservatorio e con l'Universi- «Desidero ringraziare gli stu-
alla Fondazione Teatro Doni- di difficoltà organizzative - il 7 tà di Palermo, una giornata di diosi - afferma GiovanniAngi-

zetti della Città dei Mille e al gennaio del 1826, riscuotendo studi sul soggiorno siciliano di leri presidente del Conservato-
Conservatorio «Alessandro un tiepido successo. Donizetti». rio di Palermo-per la scoperta
Scarlatti» del capoluogo sicilia- Sarebbe poi stata ripresa al «La biblioteca del Conserva- che ci consente di affermare che
no per un prezioso ritrovamen- Teatro San Carlo di Napoli nel torio di Palermo - dichiara Da- la partitura manoscritta del-

to nella biblioteca dell'istituzio- luglio dello stesso anno e nuova- niele Ficola, direttore dell'I sti- l'operaAlahor in Granata è l'au-

ne palermitana: grazie al lavoro mente a Palermo nel 1830, sta- tuzione siciliana -, continua a tografo del celebre compositore
del ricercatore Edoardo Cavalli volta senza che Donizetti fosse rivelarsi un giacimento di pre- Gaetano Donizetti. Ciò ci riem-
del Centro studi donizettiani le- presente. ziosi manoscritti e partitureuti- pie di orgoglio e costituisce

gato al festival Donizetti Opera, La copia della partitura di li a ricostruire pezzi mancanti un'ulteriore conferma dell'im-
è stato individuato il manoscrit- quest'ultima messa in scena ot- della storia della musica. Dopo portanza che il nostro Conser-
to autografo dell'operadi Gaeta- tocentesca è stata sino a oggi le due cantate inedite di Doni- vatorio ha avuto nella storia del-
no DonizettiAlahor in Granata, l'unica identificata, sulla quale zetti, che abbiamo recentemen- la cultura e della musica già del
composta tra il 1825 e il 1826 sono stati fondatigli studi per la te pubblicato in cd insieme al Regno delle dueSicilieepoidel-
proprio per le scene palermita- ripresa contemporanea: nel volume sulla storia del Conser- l'Italia unita. Mi sento diringra-
ne. Di ambientazione spagnole- 1998 al Teatro de la Maestanza vatorio (Il Conservatorio dimu- ziare altresì la Soprintendenza
sca, narra dell'amore genuino di Siviglia (incisa anche su cd) sica di Palermo nel contesto ita- per i Beni Culturali di Palermo
dei protagonisti, la tenera Zo- e l'anno successivo in scena al Iianoed europeo, Olschki,2022), in quanto quest'opera (come del
beida e il virtuoso giovane re di Teatro Massimo di Palermo. adesso un'altra bella sorpresa resto tutto il nostro patrimonio,
Granata, Muley-Hassem, con- donizettiana con l'identificazio- conservato nella Biblioteca e nel
trastato dal conflitto tra le stirpi Fabbri: partitura attendibile ne quale autografo del mano- museo degli strumentimusicali,
di appartenenza. «Gaetano Donizetti trascorse scritto dell'Alahor in Granata, essendo sottoposto alle norme
«Le attività di ricerca che un lungo periodo di lavoro aPa- che pur essendo stato oggetto di che tutelano i Beni Culturali

hanno portato al ritrovamento lermo, al Teatro Carolino, dal- studio da anni, nessuno prima della Regione Siciliana) dopo il
di questo autografo - spiegano l'aprile 1825 al febbraio 1826 - di oggi aveva confermatola sua necessario restauro sarà sen-
dalla Fondazione - rientrano racconta Paolo Fabbri, direttore autenticità». z'altro valorizzata affinché sia
nell'ambito della t4CPC2~R scientifico del Centro Studi do- sempre più conosciuta oltre che
programmazione nizettiani di Bergamo -: questo Berta: svelate pagine poco note dagli studiosi anche dalpubbli-
#Donizetti200, pro- soggiorno è stato a suo tempo «Siamo molto felici e orgogliosi co».
getto che prevede la studiato dal musicologo paler- - sottolinea Giorgio Berta, pre-
realizzazione an- mitano Ottavio Tiby (1891- sidentedellaFondazioneTeatro Supporto al Donizetti Opera
nuale nel festival 1955), che ha ricostruito la sto- Donizetti - per insultati scien- Il Centro studi donizettiani del-
Donizetti Opera di ria di quella sala. In anni recenti, tifici raccolti in questi mesi dal la Fondazione Teatro Donizetti
un titolo del compo- il bibliotecario del Conservato- Centro Studi donizettiani:Edo- prosegue il lavoro della Fonda-
sitore che compie mgmagg~il rio di Palermo, Da- ardo Cavalli ha identificato que- zione Donizetti, creata all'inizio
esattamente due se- rio LoCicero,hapo- sto prezioso manoscritto di degli anni '90 da un'idea di Gia-
coli. Studiando tutoarricchirequel- Alahor in Granata, Candida nandreaGavazzeni.Diventata
quindi le composi- le pagine di Tiby - Manticastalavorandoperlari- operativa ne11997, anno del Bi-
zioni del periodo ancor oggi fonda- costruzione della partitura del centenario della nascita diGae-
2023-2027, si è arrivati alla sco- mentali - con lasco- Piccolo compositore di Mayr, si tano Donizetti, la Fondazione,
perta, che naturalmente sarà perta degli autografi studia e si lavora su tante altre oggi Centro Studi, si occupa di
oggetto di ulteriori studi e di un di due cantate di Do- opere. Tutti questi sforzi si ri- realizzare ricerche, convegni e
percorso di approfondimento nizetti, delle quali si flettono positivamente sull'atti- pubblicazioni sulle opere di Ga-
scientifico in vista della futura conoscevano solo i vita del festival Donizetti Opera etano Donizetti, di Giovanni Si-
messa in scena». titoli. Adesso, lasco- diretto da Francesco Micheli, moneMayredeimaestrimusi-

Gaetano Donizetti giunse a perta di Cavalli per- svelando sempre più la rilevan- cisti bergamaschi loro contem-
Palermo per la stagione teatrale metterà di avere una z a di D onizetti nella vita musi- p oranei. A tal fine promuove la
de11825/1826 con il ruolo di «di- partitura pienamente attendi cale dell'Ottocento in una pro raccolta di fonti documentarie
rettore della musica e composi- bile di quanto Donizetti scrisse spettiva internazionale, anche bibliografiche, archivistiche,
tore di nuove opere». nel1826 e, oltre apoterne final-P al di fuori dei centri più rinoma- musicali, iconografiche e sono-
La sede era quella del Teatro mente realizzare un'edizione ti. Donizetti svela ancora pagine re; pubblica, insieme a Ricordi,

Carolino, spazio costruito ad critica, il Centro Studi coglierà poco note e ci permette di co- l'edizione critica delle opere di
inizio del secolo per l'aristocra- l'occasione di questo importan- struire nuovi percorsi e nuove Donizetti (dal 2001 Edizione
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Nazionale). Costituisce il sup-
porto musicologico del festival
Donizetti Opera che ha la dire-
zione artistica di Francesco Mi-
cheti e quella musicale di Ric-
cardo Frizza. Il Conservatorio
di musica di Palermo oggi intito-
lato adAlessandro Scarlatti (già
Vincenzo Bellini), uno dei più
antichi tra quelli esistenti in Ita-
lia, è stato fondato ne11617 come
orfanotrofio del Buon Pastore
dalvicerè Conte de Castro pres-
so la Chiesa dell'Annunziata sul
modello dei conservatori napo-
letani per assistere i bambini or-
fani o abbandonati («spersi»).
Nel corso del Settecento assume
come scopo primario l'insegna-
mento musicale. Nel 1866 di-
venta statale; ne11917 il convitto
viene abolito, ponendo fine a tre
secoli di tradizione assistenzia-
le. Oggi è un moderno Conser-
vatorio di musica in cui si può
studiare dalla musica antica al
jazz, dalla classica alla contem-
poranea con la recente istituzio-
ne di corsi per la musicoterapia
e la musicologia.

Gaetano Donizetti ritratto da Natale Schiavoni MUSEO TEATRALE DI TRIESTE

E ECO DI BERGAMO
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